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AREZZO 
Doppio bronzo per la Fanfulla

ai campionati italiani Master di
Arezzo. Tornato da qualche mese
alle gare, Vincenzo Lattanzi (tra i
migliori ostacolisti lodigiani di
sempre) sale di una posizione ri-
spetto ai tricolori indoor ed è di
bronzo sui 110 ostacoli SM45 con
18”67, oltre 1” di progresso sul pre-
cedente primato stagionale. Lat-
tanzi scende poi a 12”94 sui 100 pia-
ni: 27esimo di categoria.

Abdica dal trono ma resta sul
podio Gianluca Silvatico: l’asso del
mezzofondo fanfullino degli anni

Buona prova di efficienza per
Eleonora Giraldin nel lungo Pro-
messe: dopo il 12”85 (settima) nei
100 la varesina è d’argento in peda-
na con 5.57, a un centimetro dallo
stagionale e a due dal titolo strap-
patole all’ultimo salto da Sofia Co-
mitani. 

Sorride il trio tutto lodigiano
della marcia sui 5 km nella canico-
la: Maria Teresa Cortesi si prende
un gran bronzo nella prova Pro-
messe in 27’23”63 a meno di 3” dal-
l’argento mentre Maria Andrea
Corsini chiude quinta con 30’57”10;
Camilla Ceolotto tra le Juniores è

quarta con 30’03”11, personale ab-
bassato di 24 secondi.

Al maschile “sciabolata” di Ric-
cardo Fontana: il velocista varesi-
no, fratello maggiore di Vittoria,
demolisce il personale sui 100

Faith Gambo 
sul podio 
degli 800 metri 
Juniores corsi 
in un 2’11”90 
di rilievo 
tecnico
(foto Grassi)

Novanta, tricolore SM45 un anno
fa su 800 e 1500, è stavolta terzo sul
miglio metrico con il crono di
4’26”21, a poco meno di due secondi
dall’argento (imprendibile il 4’16”26
del friulano Manuel Dalla Brida). 

Alla rassegna non erano pre-
senti due veterani della Bassa plu-
ridecorati in passato come il lancia-
tore Giovanni Groppi e il siepista
Fausto Pulga: c’era invece la san-
giulianese Nicoletta Albini, tesse-
rata Bracco Milano, sesta nei 200
in 28”50 ventoso e nona nei 100 in
13”82 tra le SF45. n 
C. R.

CINISELLO BALSAMO 
Faith Gambo superstar a Cini-

sello Balsamo. Ai campionati re-
gionali Juniores e Promesse la fan-
fullina, bronzo tricolore di catego-
ria, si impone negli 800 metri Ju-
niores: gara dal passaggio piutto-
sto veloce (1’03”4 ai 400) con Gam-
bo a prendere il comando delle
operazioni negli ultimi 250 metri
e a firmare un 2’11”90 di rilievo tec-
nico, a poco più di un secondo dal
personale siglato a 2’10”77 sulla
stessa pista il 27 maggio (giovedì
sera sarà in gara al meeting nazio-
nale di Nembro). 

ATLETICA LEGGERA I fanfullini sul podio ad Arezzo

Tricolori Master di bronzo
per Lattanzi e Silvatico

ATLETICA LEGGERA La Fanfulla brilla tra Juniores e Promesse

Gambo campionessa regionale,
Cortesi è terza nella marcia

«Sono due persone eccezionali, sicuramente
risolveranno a breve quest’impasse». Parole di chi
conosce bene Gallinari e Sacchetti, cugino della
stella lodigiana e a servizio per sette anni del coach
della Nazionale in stagioni che lo hanno portato
nella storia di Sassari e della pallacanestro italiana:
Giacomo “Jack” Devecchi. Il quale svela alcuni
retroscena al “Cittadino”: «Un paio di settimane
fa chiesi a Danilo se avesse avuto contatti con Meo
- racconta l’ala ancora in forza alla Dinamo Sassari
- e lui mi rispose che avevano parlato nel corso di
qualche telefonata, nella quale il coach si era pre-

Danilo Gallinari: la sua presenza in azzurro dipende anche dai Clippers

di Lorenzo Meazza

LODI
«Non permetto a nessuno di 

mettere in dubbio il mio attacca-
mento alla maglia Azzurra!!!!!». S’in-
fiamma con queste parole di Danilo
Gallinari, parte di una lettera aperta
indirizzata al presidente della Fip 
(Federazione italiana pallacanestro)
Gianni Petrucci e diffusa sui social,
la “querelle” di questo inizio estate
tra il campione 29enne (ancora per
poco) di Graffignana e Meo Sacchet-
ti, coach dell’Italbasket reduce da 
due sconfitte di fila con Croazia e 
Paesi Bassi giovedì e domenica nel
girone di prima fase di qualificazio-
ne ai Mondiali, chiuso comunque al
primo posto dagli azzurri. 

L’allenatore di Cremona, che ha
vinto tutto in Italia con Sassari ed
è subentrato a Ettore Messina in Na-
zionale, non ha ancora potuto con-
tare sui “big”, a causa di un girone di
qualificazione previsto nel corso 
della stagione (rendendo impossibi-
le la partecipazione ai giocatori Nba)
e della pausa richiesta da qualche
atleta (su tutti, capitan Gigi Datome).

Il “caso Gallinari” è scoppiato
nella prospettiva della seconda fase
delle qualificazioni mondiali, previ-
ste a partire dal 14 settembre. Danilo
aveva dichiarato di essere a posto

«Sembra che io sia 
diventato il capro 
espiatorio di qualsiasi 
situazione della Nazionale 
e non lo posso accettare» 

fisicamente, ma di dover attendere,
prima di confermare la propria pre-
senza in azzurro, il “placet” dei Los
Angeles Clippers. Sacchetti negli 
scorsi giorni ha però dichiarato di
aver trovato una “chiusura totale”
da parte di Gallinari. Che ieri matti-
na ha risposto con una lettera aper-
ta nella quale ribadisce il proprio 
amore per la maglia azzurra e ricor-
da a tutti la disponibilità che ha 
sempre mostrato nel giocare con la
Nazionale: «Non avrei mai voluto 
scrivere queste righe - un altro pas-
so della lettera -, però sembra che io
sia diventato il capro espiatorio di
qualsiasi situazione passata e pre-
sente della Nazionale e non posso
accettare in silenzio tutto questo».
Si spera in una rapida riconciliazio-
ne tra Sacchetti e il Gallo, per il bene
della palla a spicchi tricolore. n

BASKET Lettera aperta del campione lodigiano a Petrucci dopo la “querelle” con Sacchetti

Il Gallo non ci sta:
«Nessuno dubiti
sul mio amore
per l’Azzurro»

ROMA
Cresce la condizione di Federi-

co Vanelli, conferma il proprio otti-
mo momento Ilaria Cella. Al mee-
ting internazionale “Sette colli” il
fondista zelasco si dimostra in ri-
salita dal punto di vista cronome-
trico dopo i problemi di allergia
negli ultimi mesi: 3’59”28 sui 400
sl (21esimo), 8’16”15 sugli 800 (deci-
mo) e 15’39”127 sui 1500 (decimo).
Venerdì sarà in gara nella 5 km tri-
colore Assoluta. La santangiolina
Cella, tesserata Sporting Lodi, si
prende una doppia vetrina con il
successo nella finale B dei 400 sl
in 4’13”95 e il settimo crono com-
plessivo degli 800 con 8’45”31. In
entrambi i casi resta a un soffio dai
primati personali: «La forma non
era ancora ottimale ma sono co-
munque riuscita a esprimermi be-
ne: vincere la finale B in un evento
così importante è stato bellissi-
mo!», racconta l’allieva di Arnd
Ginter, che tornerà al “Foro italico”
in agosto per i campionati italiani
Seniores in vasca lunga. In una fi-
nale entra pure la sandonatese Lo-
rena Barfucci nei 200 dorso: rima-
sta a 97/100 dall’accesso alla finale
A, nella gara B tocca per seconda
in 2’15”75. A fare molto bene sono
anche i “sandonatesi d’adozione”
in gara per la Gestisport: Francesca
Annis nei 200 farfalla toglie 1”20
al personale nuotando in 2’11”54
e giungendo sesta in finale A con
le star del nuoto mondiale; Ema-
nuele Brivio nelle finali B di 200 e
400 misti è rispettivamente primo
in 2’02”65 (personale) e quinto in
4’27”33. Lo sprinter di Vizzolo Leo-
nardo Vimercati infine si trova me-
glio a farfalla: 24”54 sui 50
(21esimo) e personale a 54”58 sui
100 (29esimo). n 
Ce. Ri.

NUOTO A Roma
Vanelli cresce
e Ilaria Cella
vince la finale B
al “Sette colli”

Giacomo 
Devecchi

sentato come nuovo allenatore azzurro: non hanno
discusso sulla partecipazione ai raduni. Ho parlato
varie volte di Sacchetti a mio cugino e lui è sempre
rimasto a bocca aperta, mostrando il desiderio di
giocare per lui un giorno». Il “caso Gallinari” per
il “ministro della difesa” deve essere ampiamente
ridimensionato: «Sono sicuro che è nato tutto da
un’incomprensione che ha fatto venire fuori un
polverone ingigantito più del necessario. Il proble-
ma è semplice e verrà risolto a breve». E se a dirce-
lo è chi conosce bene i due “sfidanti”… «Non sono
persone che si legano al dito queste cose, sono
entrambi onesti, sinceri e molto intelligenti: sono
sicuro che Danilo farà la prima chiamata a Meo e
si risolverà tutto, per il bene della Nazionale, a cui
ha sempre tenuto davvero un sacco». n Lo. Me.

L’“AMBASCIATORE”
Devecchi prova a fare il paciere:
«Li conosco, tutto si risolverà»
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inning Meazza batte un gran triplo
ma l’occasione sfuma. Nel 3° e nel
4° ancora due corridori gialloverdi
arrivano in posizione-punto, ma 
non riescono a concretizzare. Al 6°
il punteggio si sblocca a favore dei
milanesi che, senza battere valido,
realizzano 2 punti approfittando di
tre pesanti errori dei lodigiani. La 
reazione dei padroni di casa riesce
solo a produrre un punto con Segura
su “bunt” (una palla smorzata) di 
Contardi e volata di sacrificio di Me-
azza. Nella settima ripresa, dopo il
cambio dei lanciatori, gli ospiti, 
sfruttando altri due grossolani erro-

ri difensivi, segnano 4 punti. Il dop-
pio di Segura all’inizio dell’ottavo 
accende la speranza di una rimonta,
ma l’Ares segna ancora 2 punti al 9°,
a seguito di un altro errore difensi-
vo. Che dire? La lettura dei tabellini
evidenzia la cruda realtà: i giallover-
di hanno battuto 7 valide, contro 3
dei milanesi, ma hanno anche com-
messo ben 6 errori contro 1. Gli ospi-
ti non hanno rubato niente, conte-
nendo le sfuriate offensive, grazie
anche al bravo lanciatore Capellano,
e sfruttando con freddezza gli errori
commessi dalla difesa di casa. Dopo
il proprio turno di riposo del prossi-
mo weekend (gli Old Rags affronte-
ranno il Cernusco), vincendo il 15 
luglio contro il Bovisio l’Ares può 
staccare il biglietto per i play off. n 
Fausto Roncoroni

scendendo a 10”84 per l’argento
Promesse. Nei 1500 Promesse Mas-
similiano Sala è quinto in 4’09”63,
nei 400 ostacoli Juniores Matteo
Bertoldo è quarto con 1’01”76. n 
Cesare Rizzi

LODI
Alla Faustina svanisce per gli 

Old Rags il sogno di conquistare il 
primato del girone davanti a un Ares
concreto e cinico, che prevale per 
8-1. Eppure le premesse sembrava-
no buone: per la prima metà della 
gara i gialloverdi dominano con l’ot-
timo Nodari sul monte e la difesa 
impenetrabile, mettendo alle corde
gli avversari in attacco: nella prima
ripresa Caimmi con un singolo e Co-
lon con un doppio occupano secon-
da e terza base, ma la secca linea di
Segura viene fortunosamente presa
al volo dal prima base. Nel secondo

BASEBALL - SERIE C Nel big match i gialloverdi pagano i troppi errori in difesa

L’Ares è cinico e stronca
i sogni degli Old Rags

CICLISMO
Ogliari centra tra i G5
la decima vittoria,
sorride anche Marti

SARMATO Doppio urrà per i Giova-
nissimi lodigiani nel “Trofeo Paola Scotti”
di Sarmato (Piacenza). Federico Ogliari
(Corbellini Ortofrutta) ottiene la decima
vittoria stagionale tra i G5: tra i plurivitto-
riosi stagionali c’è pure il paullese Giu-
seppe Marti (Raschiani Pavia), a segno
tra i G1. La Corbellini guidata dal ds Pietro
Chiesa con Gabriel Rodriquens secondo
(G1), Simone Siori quarto (G5) e Nicolas
Rodriquens quinto (G4) si piazza anche
terza nella classifica di società. L’Uc San-
giulianese applaude Samuel Minardi (G3)
secondo e Mattia Baldiraghi (G6) e Gu-
glielmo Balconi (G5) quinti. Per la Muzza
’75 doppio podio femminile G6 con
Adriana Bingolea seconda e Aurora Piaz-
za terza: tra i maschi terzo Luca Marcu
(G1) e quarto Lorenzo Panico (G3). Tra
gli Juniores a Osio Sotto (Bergamo) il
Team Lorenzo Mola corre da protagoni-
sta: Alessandro Cisari resta in fuga per
oltre metà gara ed è secondo nella classi-
fica dei traguardi volanti. A Canelli (Asti)
tra gli Allievi Rocco Barbisoni (Muzza ’75)
si muove a lungo bene negli avamposti
del gruppo nel classico “Gp delle tre pro-
vince”, anche se manca l’acuto. 

CICLISMO
Le Terme di Miradolo
rilanciano Guarnieri,
Bonetti 4° assoluto

MIRADOLO Massimo Bonetti è
l’avamposto lodigiano nel “Gran premio
Terme di Miradolo”, ottava tappa della
Francigena Mtb Cup Csain, ma a esultare
è Claudio Guarnieri. Guarnieri (Fratelli
Rizzotto) conquista infatti il successo
nella categoria M8 precedendo Giancar-
lo Sommariva (Speedy Bike). Nella classi-
fica generale sono tre i lodigiani nei primi
15: il già citato Bonetti è quarto assoluto
e secondo tra gli M1 per il Team Rcr, Lo-
renzo Marchioro (Pedale Paullese) è no-
no nella generale e secondo tra gli Elite
Men e Fabrizio Vincenti (Fratelli Rizzot-
to) è 15esimo assoluto e terzo tra gli M5.

CODOGNO È Simone Villa il grande protagonista
in chiave lodigiana dei campionati regionali amato-
riali su strada Acsi disputati domenica a Codogno
e riservati ai corridori di Seconda Serie. Il ciclista
del Team Rcr, quarto al traguardo nella gara sui 60
km organizzata al pari delle altre dalla Cicloamatori
Turano e riservata alla fascia 19-39 anni, si laurea
campione lombardo nella categoria Junior. Nel cam-
pionato regionale sono due gli altri lodigiani a salire
sul podio: terzo è Cosimo Balducci (Fratelli Rizzotto
Coop Lombardia) nei Supergentlemen A e terzo

è pure Alessandro Parisi (Equipe Rozza) tra i Senior 1. Buoni piazzamenti
anche per Galdino Tadini (Fratelli Rizzotto), quinto tra i Gentlemen 2,
e Pierluigi Terzoli (Paullese), sesto tra i Gentlemen 1. A Gambara (Brescia)
va due volte a segno l’Autoberetta: volata vincente di Angelo Denti, primo
in assoluto nella gara Gentlemen e primo nella categoria G1, mentre
Massimo Picco, terzo allo sprint, si impone nella categoria G2; Nicola
Calvi è invece terzo tra i Veterani 1. Sempre l’Autoberetta a Pieve Porto
Morone (Pavia) centra tre podi con Picco secondo tra i Gentlemen 2,
Calvi terzo tra i Veterani 1 e Cornelio Dametti terzo tra i Super B. Tre atleti
della Sant’Angelo Edilferramenta si laureano campioni provinciali (la
corsa di Pieve Porto Morone era l’ultima delle tre prove del circuito):
sono Marco Forastieri (Veterani 1), Fabio Corona (Veterani 2) e Simona
Stan (Donne). n C. R.

di Aldo Negri

LODI
Hanno sudato, scalato, si sono

alzati sui pedali, hanno stretto i 
denti. Per la soddisfazione di taglia-
re il traguardo, nei tempi più o meno
stabiliti, in una delle granfondo più
affascinanti del pianeta. Si è svolta
domenica la Maratona delle Dolo-
miti, capace in un sol colpo di far 
solcare a 9mila appassionati (arri-
vati da 68 diverse nazioni) ben sette
passi dolomitici: Pordoi, Sella, Cam-
polongo, Falzarego, Gardena, Valpa-
rola e Giau. In trenta sono partiti da
Lodigiano e Sudmilano alla volta di
La Villa, in provincia di Bolzano, con
Fabio Felice (classe 1991) a fare la 
voce grossa. Nel percorso principe
(138 km e 4230 metri di dislivello)
il ciclista di Borghetto ha chiuso al
56esimo posto generale in 5h18’39”,
40’ in più del vincitore assoluto 
Tommaso Elettrico (4h38’13”). 
«Avrei anche potuto fare meglio -
dichiara Felice -, perché mi sono ge-
stito troppo, memore dei crampi del
2016. Ma sono comunque strasoddi-
sfatto». Nello stesso percorso buon
tempo anche per Antonio Triggiani
di Sordio (5h59’01”), seguito da Mat-
teo Filipponi, Sebastiano Fisicaro,
Marco Frigoli, Mauro Magnaghi, 
Andrea Vescovi, Emilio Montani, 

Il corridore di Borghetto ha 
chiuso 56esimo sul percorso
lungo, il 73enne Botti ha 
portato a termine nel medio 
la sua 13esima edizione

CICLISMO Trenta lodigiani e sudmilanesi fra i novemila partecipanti alla tradizionale corsa che scalava sette passi

Fabio Felice
fa la voce grossa
alla Maratona
delle Dolomiti

In alto a destra un passaggio della 
gara (foto Planinschek) e qui sopra 
dall’alto Fabio Felice con la moglie 
e due amici e Angelo Botti

Angelo Casali, Fabio Torri, Paolo 
Bettinelli, Giacomo Antonicci e Ric-
cardo Comello. Nel percorso medio
da 106 chilometri il più veloce è sta-
to Riccardo Bragato di Peschiera 
(4h50’00”), seguito da Costel Nani,
Fabio Zoppi, Flavio Colombini, Luigi
Novazzi, Andrea Belotti, Angelo 
Botti (73enne alla 13esima edizio-
ne), Michele Pederzini, Matteo Rap-
pelli e Mauro Viganò. Infine nel “Sel-
la Ronda” da 55 chilometri ottimo
risultato per Fabio Siviero di Cerro
al Lambro (1h59’38”), che ha prece-
duto Natalino Magenes, Teresio Zi-
ghetti, Gianfranco Vaccaro, Ema-
nuele Pirovano e Andrea Mauri. n

Simone Villa con la maglia 
biancoverde di campione

CICLISMO
Titolo lombardo di Seconda Serie
per Villa del Team Rcr tra gli Junior


